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Tempera tura di ieri: 
min. 20 - max. 33 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalie 19 alle 21 

IL "MESE,, 
banco di prova 

La grande «campagna- 14 luglio* 
che si è svolta a Roma e in prò* 
vincia dopo il Comitato Centrale e 
che ha visto mobilitato tutto il Par
tito e U F.G.C.I. in una vasta azio
ne di proselitismo, di propaganda, 
di chiarificazione dì massa sulla po
litica dei comunisti volge ormai al 
termine, dopo quasi due mesi di at
tività intensa e continua nel corso 
della quale non solo sono stati av
vicinati migliaia di cittadini ma si 
e anche concretamente rafforzata la 
organizzazione del Partito. 

Infatti sono stati in questo pe
riodo reclutati circa 1.500 cittadini 
al Partito, 1.300 giovani alla F.G.C.I. 
e sono stati applicati 90.000 bollini. 

Sono dati, questi, che sottolinea
no il successo di questa campagna 
e che vanno ad onore dei militanti 
• dei giovani comunisti romani i 
quali hanno compreso che il succes
so elettorale conseguito il 2 ; mag
gio dalle forze popolari non sareb
be stato completo se da esso non 
fosse scaturito un tale rafforzamento 
delle organizzazioni comuniste da 
aumentare sensibilmente la loro ca
pacità di guidare le lotte popolari 
per un rinnovamento democratico 
del nostro Paese, di rafforzare i le
gami delle forze popolari con i più 
vasti strati di cittadini, di conqui
stare alla causa della pace sempre 
nuove e più larghe adesioni. 

E questa, del rafforzamento del 
Partito in relazione diretta con il 
successo elettorale di maggio, ci 
sembra la considerazione fondamen
tale da trarre a conclusione della 
« campagna 14 luglio ». 

Ma se e stato giusto segnalare in
nanzi tutto la grande importanza dei 
risultati conseguiti nel campo del 
tesseramento non va dimenticato 
quanto la «campagna 14 lugl io» ci 
ha permesso di attenere in quello 
dell'applicazione delle quote mensi
li. N o n si tratta di un risultato am
ministrativo ma soprattutto di un 
segno della capacita dell'organizza
zione, a Roma come in provincia, 
di mantenere contatti organizzati e 
costanti con tutti i 100.000 comuni
sti; un segno, in altre parole, che i 
compagni capigruppo — i quadri 
leninisti di base — divengono sem
pre più numerosi e capaci, che la 
rete dei capigruppo sì rafforza e di
viene la base permanente della no
stra attività. 

Conferma delle grandi possibilità 
di proselitismo, della simpatia sem
pre più larga che il Partito riscuo
te tra le masse, delle preoccupazio
ni con le quali i cittadini, seguono 
la politica d. e , conferma del raf
forzamento dell'organizzazione* del 
Partito, questi ci sembrano, in con
clusione, gli insegnamenti di mag
gior rilievo che si possono trarre 
dalla «campagna 14 lugl io». 

E sono', questi insegnamenti, di 
grande attualità ed interesse alla vi
gilia dell'apertura ufficiale del « Me 
se della Stampa Comunista». Sap
piamo oggi, ancora più dì ieri, che 
i cittadini cercano la nostra parola, 
vogliono conoscere la nostra politi
ca, sono disposti a lottare con noi 
per la liberta e per la pace: il « Me
se della Stampa Comunista » deve 
essere occasione per sviluppare ul
teriormente le premesse che nel cor
so della « campagna 14 luglio » ab
biamo posto in questo senso, conti
nuando la nostra opera di proseli
tismo, sviluppando con mezzi seni-
t r e maggiori, con la diffusione del-

1 nostra stampa, con le feste del-
VUnità, una grande campagna sui 
remi della nostra politica. 

Abbiamo avuto modo di mettere 
alla prova la saldezza della nostra 
organizzazione; il « M e s e » è un'oc
casione per farla ancora più forte, 
per moltiplicare ulteriormente il nu
mero dei capigruppo, per migliora
re le loro capacita dì dirigenti e di 
propagandisti di base. La sottoscri
zione e la diffusione della stampa 
saranno il banco di prova delle 
esperienze positive fatte nella «cam
pagna 14 lugl io» . 

Questo il bilancio della « 14 lu
glio » e le prime prospettive che un 
mìe bilancio ci apre. 

A questi risultati hanno dato il 
loro contributo rutti ì compagni, 
totte le organizzazioni. Ma qualcu
n o ha fatto meglio e di più e ad 
•tao spetta òggi l'onore della cita
zione. 

Sono le sezioni di Cesano, Gor
diani, Casalbertone, Tiburtino, Pri-
mavalle, Tor Sapienza, Mazzini, 
Monteverde, Palombaro, Mentana, 
Rocca di Papa, Rocca Priora, Cave 
« le due sezioni di Civitavecchia 
prime nell'emulazione per il reclu
tamento. Ma ancor prima la lezio
s e Trastevere che ha reclutato' 100 
sssovi compagni, la sezione di Vel-
Jetri con a6o reclutati di cui 100 
donne, e quella dì Villalba eoa il 
300 •/• di iscritti rispetto al 1951-

Sono la zona di Civitavecchia, 

Iiella dell'Aniene e il 4* settore 
Uà citta che si sono d u ò m i par

ticolarmente nel reclutamento. Le se
ssioni della F .G .CI . di P o m e Marn
atolo, E s p i l i n o , Acilia, Poste , Prene-
srino, V o l a Certosa, Valle Aurdia, 
Ostiense, Gianicolense, Quadrarci, 
Trionfale, Casalbertone, Ponte Mil-
vìo e Primavalle vincitrici delle ga
re per il reclutamento tra i giovani. 

Ed infine le sezioni che hanno 
raggiunto e superato l'obiettivo di 
applicazione delle quote mensili: 
Monteverde, Civitavecchia « 14 Mag
g i o » , Laurentina, S. Maria delle 
Mole, Nomentano e Mentana. 

Ma anche qui due segnalazioni 
speciali: la sezione di Aurelìa nella 
zona di Civitavecchia, con fl aooVt 
deil'obbietrivo raggiunto malgrado 
l'enorme disoccupazione esistente per 
fai smobilitazione della locale fab
brica della P . C N , e la sezione « Ita
l i a » di Roma con il i<2*/« del
l'obiettivo. 

U n notevole successo, dunque, la 
• campagna 14 lugl io» che aspetta 
però una grande conferma in oc
casione del piowimo « M e t e della 
Scampa». 

E IL GOVERNO DEMOCRISTIANO LASCIA CORRERE! 

L'IM anmenla i filli delle case 
e favorisce gli altri speculatori 

Pieno accordo tra l'istituto parastatale e i grandi complessi della 
edilizia privata - Acquisti in blocco di stabili in costruzione 

Una volta sugl i et ab 111 di pro
prietà dell'Istituto Nazionale del le 
Assicurazioni figurava una targa 
sul portone che rendeva nota l'ap
partenenza del lo s tabi le all 'Istitu
to. Via via negli anni, il numero 
degli stabil i di proprietà dell'INA 
è andato aumentando notevolmen
te, Anche nella ripresa edilizia di 
questo dopo-guerra l'Istituto de l 
le Assicurazioni è diventato uno 
dei p iù grossi monopoli immobilia
ri italiani 

Con l'aumentare dell'importanza 
economica immobil iare dell'INA è 
andato cambiando anche il s istema 
d'acquisto degli immobili che epe-
eie in quest i ultimi anni ha preso 
un ritmo sempre più veloce ed in 
alcuni casi addlri l tuia affannoso. 
In ogni zona di Roma TINA non 
esita a comprare interi blocchi di 
fabbricati e palazzine. Come pro
prietario di case l'Irtituto non t i o -
v a , grandi difficoltà ad affittare 
gli stabili acquistati, non perchè 
l prezzi d'affitto sono bassi, anzi i 
fitti de l l ' INA sono in molti casi l eg
germente più alti o almeno alla 
pari rispetto ai fìtti imposti dai 
privati, ma perchè riesce ad avere 
contratti d'affito per Interi stabili 
con la mediazione di varie so
cietà commerciali o industriali o 
enti vari per il personale delle so
cietà o enti stessi. 

E' questo il caso, per fare un 
esempio, del lo stabile di proprietà 
INA s i to in via Pescara 31- Tutto 
il palazzo, ad eccezione di due ap
partamenti, è affittato ad una s o 
cietà petrolifera che a sua volta 
dà gli appartamenti ai suoi fun
zionari. I contratti che l'inquilino 
effett ivo ha con l'Istituto varia da 
caso a caso; talvolta, l'ente presso 
il quale è impiegato paga una par
te del fitto, talaltra, invece, l'in
quilino ebbe la casa qualche anno 
fa — due o tre anni — con un fitto 
da mercato libero, ma abbastanza 
a buon mercato risoetto ai prezzi 
della piazza. C'è anche da dire che 
il tiuo dei contratti in uno stesso 
(stabile varia diverse volte, e per 
questa ragione in uno stabile può 
accadere che tutti pli inquilini, o 
una metà, o un terzo, o 60I0 uno o 
due, s iano 605getti agli aumenti 
che l'Istituto Nazionale delle Assi
curazioni va comunicando ai loca
tari deeli apoartamenti 

Gli aumenti non riguardano, co
me nel cciso dell'Istituto per le ca
se popolari o in quello delle case 
dei ferrovieri tutti gli stabili. B u o 
na parte dei palazzi dell 'INA af
fittati già <fa prima della guerra (si 
tratta di circa un terzo del totale) 
sono soggetti ai vincoli della legge 
sui fìtti bloccati. Però, in quasi 
tutti questi etabili sono etate c o 
struite sopraelevazioni in stretta 
economia, spesso senza ascensore 
né riscaldamento, affittate poi s e 
condo 1 prezzi del mercato corrcn-

bili sono di tecente costruzione e 
quindi affittati ai prezzi correnti 
nel momento dell'affitto. Ora su 
tutti questi stabili di recente co
sti u/ ione viene effettuato un au
mento di fitto a mano u mano che 
i contratti scadono. Si tratta di 
aumenti di quattro, otto, dieci ed 
anche ventimila Ure sul fitti ini
ziali di venti, trenta e quaranta 
mila lire. 

Semora che l'Istituto delle Assi
curazioni sia venuto nella deter
minazione di effettuare gli au
menti in corso, dietro la pressione 
di vari grossi gruppi di proprietari 
immobiliari. Le ragioni di queste 
pressioni sarebbero da ricercare 
nella momentanea flessione che i 
prezzi dei fitti del mervato libero 
accennavano ad a v e i e qualche 
tempo fa. 

Si tratta di una leggera flessio
ne dovuta all'esosità dei prezzi ri-
'.hiesti che avevano rallentato il 
mercato degli affitti, non perchè 
ci fossero case in abbondanza, ma 
per l'assenza di inquilini che po
tessero pagare le trentamila lire 

richieste pei un appai lamento di 
due stanze. La flessione aveva al
larmato le grosse società immobi
liari e queste sarebbero ricorse al 
mezzo di far aumentare 1 fitti ad 
uno dei più grossi proprietari di 
immobiliari, TINA, onde ottenere 
una immediata stabiliz'/a/inne d«'l 
menato . S«- il giuoco in questo 
senso e stato fatto, è pienamente 
riuscito perchè, malgrado il mese 
d'agosto abbia s e m p i e visto rallen
tare l'attività di stipulazione di 
contratti d'affitto, i prezzi dei 
mensili degli appartamenti di p i o -
prietà privata e di nuova costru
zione hanno fatto un leggero balzo 
in avanti. 

Ingomma si tratta di questo: 
TINA che è un ente parastatale e 
che amministra i danari dei suoi 
assicurati ina questi danari per 
costituirsi in forte proprietario im
mobiliare, poi nei momenti in cui 
i prezzi dei fitti potrebbero dimi
nuire, forza il mercato a favore 
della «rpeculazione privata, aumen
tando per primo 1 già elevati fitti. 

C R. 

FONTANE MUTE 

Un desolante aspetto del « lonta
narle " al Giani colo. Sono anni che 
1 potentissimi getti d'acqua non 
Uniscono più dulie bocche asciutte 
della lontana monumentate, attrat
tila particolare dei turisti in visita 

atta città. Sola ogni tanto allor-' 
(orinartelo si tratta di cambiare 
l'acqua stagnante e ormai luogo 
preferito di miriadi di zanzare, un 
piccolo getto di liquido sgorga da 
una sola delle tante bocche. 

Osserraforio 

ATROCE SCIAGURA SUL LAVORO ALLA < MANZOLINI > DI TIVOLI 

Un'operaia ventenne muore dilaniata 
Hall 'esplosione di trenta detonatori 

La giovane era addetta al trasporto « a mano » dei pericolosi ordigni — Due operai 
feriti dalle schegge — // sopraluogo del Segretario della Camera del Lavoro Cianca 

In una tremenda sciagura sul la
voro ha perduto ieri la vita una 
giovane operaia, la ventiduenne 
Eneide Zara, la quale è stata dila
niata dallo scoppio di ben trenta 
detonatori, verificatosi in un re 
parto del lo stabil imento Manzolini, 
a Bagni di Tivoli . 

La giovane vitt ima era stata as 
sunta soltanto poche sett imane fa 
nello stabilimento, e svolgeva un 
pericoloso lavoro nel reparto di 
confezionamento di detonatori per 
bombe a mano: el la era addetta in
fatti al trasporto de i detonatori da 
un reparto all'altro del lo stabili
mento. 

Per effettuare tale lavoro gli ope
rai hanno infatti a loro disposizio
ne soltanto una specie di vassoio, 
sul quale vengono ammucchiati nu
merosi detonatori, che essi, con 
una certa velocità, devono traspor
tare a mano. 

che se per un qualsiasi banale in
cidente lo stampo contenente i d e 
tonatori cade di mano all'operaio, 
l'esplosione è inevitabile. 

Ieri mattina, la giovane Zara 
camminava appunto tenendo sul le 
braccia il suo carico mortale — 

ma per avere una visione esatta 
dei fatti è neressarlo ri levare co
me anche in questo caso la operaia 
deceduta non è stata colpita da 
una cicca fatalità ma è rimasta v i t 
tima dei sistemi di sfruttamento 

La Manzolini ha la consuetudine 
sullo stampo vi erano trenta d e t o - ' d i assumere il personale di volta 

E' una continua lotta con la mor
te. Per l due terzi, circa, gli s ta- te, in agguato ad ogni passo, poi-

nntori — quando ad un tratto, s e n 
za che nessuno' abbia potuto ren
dersi conto di quel che avveniva, 
un tremendo boato ha squassato 
l'aria. I trenta detonatori, esp lo
dendo contemporaneamente, ave 
vano investito in pieno la povera 
Zara, straziandole orrendamente le 
carni. Altri due operai, che si tro
vavano a qualche metro di distan
za dalla sventurata, venivano a lo 
ro volta feriti da alcune schegge. 
Mentre questi riportavano però le
sioni di l ieve entità, la povera ra
gazza, ferita a morte, decedeva 
qualche ora dopo all'ospedale di 
Tivoli. 

Questa la cronaca dell'infortunio, 

DOLOROSE CONSEGUENZE DI VN MATRIMONIO SBAGLIATO 

Un impiegato spara contro la moglie 
che si rifiutava di affidargli i figli 

La donna, colpita di striscio da tre proiettili, è fortunatamente fuori 
pericolo — 11 mancato uxoricida percosso da alcuni energumeni 

Un uomo ha tentato di uccidere 
la mogl ie , sparandole addosso quat
tro colpi di pistola. La donna, fe 
rita da tre colpi, fortunatamente 
di striscio, è stata ricoverata a l 
l'ospedale Fatabenefratelli . 

Il dramma, scaturito da contrasti 
insanabili che duravano da lungo 
tempo, si è svol to alle 11,45 di ieri 
mattina al v ico Jugario, la strada 
che da via del Teatro di Mar
cel lo conduce a piazza della Con
solazione, nelle immediate adia
cenze dell 'Anagrafe. I protagonisti 

Rina Grasxinl 

cono il trentaeeienne Ferdinando 
Sicbel , nato a Cagliari, un uomo 
alto, biondo, d i aspetto distinto, 
che ieri indossava un « doppio p e t 
t o » di grisaglia grigia, e la t ren 
tenne Rina Grazxini. Una breve , 
ma «apra discussione ha precedu
to la sparatoria. 

Il Sichei e la Grazzini, separati 
da alcuni mesi de facto, s i erano 
dati appuntamento davanti al la fer 
mata dell'autobus « *> ». in v i a de l 
Teatro d i Marce l la Scopo de l l ' in 
contro era d i decidere la sorte de i 
due bambini nati dal matrimonio, 
Paola e Sandro, d i diec i e (Si c i n 
que anni . U n t e m a scottante, da i 

quale erano già scaturite numero
se e vivaci liti tra 1 due coniugi. 
La donna, infatti, andandosene dal
l'appartamento di v ia Gallia 95, 
dove prima abitava con il marito, 
aveva condotto con sé i due fan
ciulli, dai quali non voleva per 
nessuna ragione separarsi, malgra
do le insistenze del marito. 

In mancanza di una decisione 
del Tribunale (poiché nel separarsi 
i due avevano preferito evi tare una 
vicenda giudiziaria) il Sichei spe 
rava di indurre la mogl ie ad ac
cordarsi amichevolmente con lui 
su! dest ino da riserbare ai figli, 
verso i quali egli nutriva u n af
fetto non meno profondo di quel lo 
della Grazzini. Costei, però, r e 
spingeva tutte le richieste de l ma
rito. con questa sempl ice , m a per 
lei fondamentale obiezione: e s sen
do il Sichei impiegato al Ministero 
del Tesoro, i due ragazzi sarebbe
ro stati affidati quasi esc lus ivamen
te al la sorveglianza e a l le cure 
del la madre di lui; e questa pro
spett iva a lei non piaceva 

Stando cosi k* cose, e s sendo cioè 
irriducibile il dissidio del le rispet
t ive posizioni, è facile immaginare 
quale dev'essere stato il tono del 
l'ultimo colloquio, iniziatosi a l le 11 
circa. Irritato per il fatto c h e la 
mogl ie era giunta con mezz'ora di 
ritardo, i l Sichei è entrato subito 
in argomento con parole dure , pro 
nunciate in tono conc i ta ta Prat i 
camente. egl i ha posto la mogl ie 
di fronte ad un ultimatum. La don
na. naturalmente, ha reagito con 
altrettanta asprezza e ben presto 
il colloquio si è trasformato in lite 
rovente. 

Ed ecco che il Sichei . perduta 
del tutto la ragione, ha estratto 
di tasca una pistola a tamburo, 
cai. &3S, e h * sembra avesse con 
s i dai giorni tn cui era militare 
in Albania, e l'ha •caricata contro 
la mogl ie . Colpita sotto la m a m 
mella destra, al la scapola sinistra 
e alia scapola destra, la donna ca -
aeva a terra gemendo, mentre l'uo
mo veniva afferrato e disarmato 
dal soldato Carlo Bottini, autiere 
della Cecchignola. dall'autista de l 
l'ATAC Marcello Bel lucci , abitante 
in v ia Boccea 113. dalla guardia 
•celta Antonio Martini e dai vigil i 
urbani Gregorio Vico, Ade lmo Cac-
clavinl . Gaetano Fabrizi ed Enrico 
Beili . 

A bordo di una « jeep » del la po 
lizia, la Grazzini veniva subito tra 
•portata al i 'ospedals Fatcbenefra-

in volta, a seconda del le commes
se. Il personale impiegato nel la 
fabbrica oscilla cosi da un mini
mo di 30 nei periodi « morti » ad un 
massimo di 120 lavoratori in perio
do di piena lavorazione. E' inutile 
rilevare che tale sistema espone 
con estrema leggerezza i lavorato
ri, poco abituati alla lavorazione 
degli esplosivi , a gravi pericoli. 

Assolutamente precaria è poi la 
organizzazione dei soccorsi in caso 
d'infortunio. Nell'interno del lo sta
bil imento, pur essendo i reparti 
molto distanti l'uno dall'altro (dal 
punto in cui si verificò lo scoppio 
alla portineria la distanza è di qua . 
si un chilometro) manca il telefono 
interno. Anzi, per meglio dire, il 
materiale telefonico è da tempo 
pronto per essere montato: ma il 
conte Manzolini. evidentemente, 
reputa inutile la spesa. 

Naturalmente, manca anrhe il 
col legamento telefonico con l'ester
no, ed il telefono del la ditta si 
trova nell'abitazione dell'ing. Fon
da, direttore del lo stabilimento, che 
abita a Bagni di Tivoli . 

Manca anche l'autombulanza e 
difatti la povera Zara fu trasporta
ta a Tivoli con l'autombulahza del 
Polverifìcio Stacchini, che sorge ad 
una certa distanza dalla Manzolini 

L'interrogativo più grave comun
que è s e il .sMema di trasporto •• a 
mano » di detonatori sia ammesso 
o se invece non sia prescrìtto che 
un materiale cosi pericoloso deb
ba essere trasportato meccanica
mente . 

Questi sono i primi accertamenti 
emers i da un sopraluogo effettua
to immediatamente dal Segretario 
della C.d.L. Claudio Cianca, ma su 
tutti i punti dovrà far luce l'in
chiesta severa che la organizza
zione sindacale es ige sia fatta per 
tutelare in futuro l'incolumità dei 
lavoratori del la Manzolini e per 
colpire i responsabili dell'attuale 
luttuoso incidente. 

Un ingegnere travolto 
e ucciso da un camion 
Alle ore 21.15 di ieri sera, l'ing. 

Gaetano Monetti, di SS anni, abitante 
in via Oslavla 87, è rimasto vittima 
di un grave incidente stradale. Men

tre attraversava il lungotevere Ca
stello. all'altezza del ponte S. Angelo. 
l'ingegnere è stato urtato dallo spec
chio retrospettivo sporgente dalla ca
bina di guida di con camion militare. 
pilotato dall'autiere Carmelo Lovara-
tl. Caduto a terra. 11 Moneti ha bat
tuto violentemente 11 cranio contro 11 
suolo, per cui di li a poco, traspor
tato all'ospedale S. Spirito, decedeva. 

Sarà revocato l'aumento 
dell'imposta sul vino ! 

Lo sdegno suscitato tra 1 viticol
tori del Castelli e 1 detUfltanti di 
vino romani In seguito all'aumento 
dell'imposta di consumo sul vino, por
tata dalla Giunta comunale d.c. da 
1.200 e 1.500 lire il quintale, ha prò 
votato un intervento del ministro 
Fanfanl. Il rappresentante del gover
no avrebbe Interessato personalmen
te 11 sindaco Rebeccbinl perchè la de
liberazione sia riesaminata e possi
bilmente annullata in considerazione 
delle condizioni particolarmente gravi 

Mutilati 
Ieri muli ina, dopo essere n u l o -

«ti asserragliati per 4$ ore nei lo
cali della Caia Madre circondati 
da centinaia di poliziotti, t muti
lati romani che avevano occupa
to l'edificio, hanno sospeso l'agi
tazione in seguito alla promessa 
degli organi responsabili eh» ver
rà data loro soddisfazione ai più 
presto. 

Afa anche t e le giuste richieste 
dei prandi invalidi riguardanti la 
tollecita corresponsione del jus-
sid,o estivo per le cure termali, 
(sussidio eh* si aggira tu l i* 1500 
lire al giorno per un solo mese ) 
verranno finalmente accolte, non 
per questo potrà essere conside
rato chiuso ti problema più vasto 
degli invalidi di guerra. 

Non è questa in/atti la prima 
volta che mutilati e jnuiladi sono 
costretti, malgrado le loro mino-
razioni, a scendere in piazza per 
chiedere giustizia. 

Quante volte non abbiamo vi
sto in questi ultimi anni sfilare 
pef le vie della Capitale cortei 
di invalidi che mostrata no te 
proprie infermità, le proprie mu
tilazioni quasi a giustificare la lo
ro protesta, come se a questo non 
bastassero le cifre che sui cartel
li portati spesso cori il solo mon
cherino parlavano delie loro pen
sioni di fame? Troppe Volte, per 
non sentirci profondamente offe-
si anche noi, come cittadini e ca
vie uomini, dell'offesa ad e»si re
cata dalle autorità. 

E come ha reagito fino ad oggi 
il governo? Come in queHi gior
ni, come sempre: scagliando la 
forza pubblica contro chi chie
deva giustizia, manganellando, 
calpestando, colpendo chi avreb
be diritto al rispetto se non altro 
per le sue infermità. 

Ma non è con questi sistemi 
che si può risolvere il problema 
dei mutilati ed invalidi, come non 
è stato ritolto nessuno dei pro
blemi di fondo della nostra città, 
da quello dei disoccupati a quel
lo delle borgate, da quello delie 
scuole o della casa a quello del
l'assistenza. 

No, la strada è un'altra. 
Al Senato, già da sei mesi giac

ciono dtie progetti di legge — uno 
dei quali porta le firme oltre che 
dei deputati socialisti e comunisti 
degli or». Orlando, Bergamini e 
Della Torretta — i quali potreb
bero risolvere la maggior parte 
dei problemi degli invalidi. 

Circa 40 mila cittadini romani, 
tra mutilati, invalidi, vedove e 
orfani di guerra ricevono pensio
ni che sono ira le più basse che 
vengano corrisposte. 

Ma può un uomo privo di un 
braccio o di una gamba vivere 
con 11.414 lire al mese oppure 
privo della mano sinistra con 
5563 Ure o ancora una vedova di 
guerra inabile, con orfani a ca
rico, sostenere sé e le sue crea
ture con 5116 lire al mese? 

No, in questi condizioni non si 
può vivere ed è vergognoso che 
le autorità lascino a giacere per 
mesi dei progetti di legge dalla 
cui sollecita approvazione dipen
dono la salute e spesso la vita 
di tanti cittadini. 

tei li, mentre a bordo di un'altra 
« jeep » il mancato uxoricida v e 
niva tradotto al vicino commissa
riato Campiteli!. Mentre la camio
netta stava per mettersi in moto, 
alcune persone, che evidentemente 
si sentivano in fregola di fare i 
giustizieri all' « americana ». tenta
vano di impadronirsi dell'arrestato, 
contro il quale si scagliavano con 
pugni, calci e male parole. Sot
tratto all'ira inconsulta dei quattro 
o cinque energumeni, il Sichei po
teva essere infine trasportato al
l'ufficio di P.S. Campitelli. Era di
sfatto, smarrito, terrorizzato. Si 
copriva con le mani gli occhi mio
pi, cercando meccanicamente nelle 
tasche gli occhiali, che un pugno 
aveva infranti. Mormorava: « Dio 
mio. che h o fatto, che ho fatto! ». 

Dopo l'interrogatorio, il Sichei è 
stato tradotto a Regina Coeli. Le 
porte de l carcere si sono chiuse 
ormai dietro le sue spalle e chissà 
quando s i riapriranno. Speriamo, 
almeno, che si riaprano presto 
quelle dell 'ospedale per la Grazzi
ni, le cui condizioni sembrano co
munque tal i da escludere qualsiasi 
preoccupazione. 

Oagvra ritira oli amenti 
agi wpjiwi di Monte foro 

Assemblee di inquilini e commer
cianti, locatari delle case popolari. 
hanno avuto luogo ieri alla borgata 
de! Trullo e a Testacelo. 

AI Trullo il Presidente delle con
sulte popolari rionali ha parlato al
le 20.30 In un pubblico comizio In 
piazza delle Botteghe a! quale sono 
Intervenute oltre 500 persone. Egli ha 
documentato l'ingiustizia dell'ICP 
nell'applicazione defili aumenti, se
gnalando casi clamorosi da noi già 
denunciati. Ha aggiunto alcuni esem
pi di commercianti, contro I quali 
11CP s i è scagliato con particolare 
accanimento. 

Va segnalato. intento, un partico
lare successo ottenuto dagli inquilini 
delle casette di Monte Cucco. Aveva
mo denunciato fl latto che. nonostan
te questi Inquilini non abitassero più 
al «Colosseo» a causa di riparazioni 
In corso. Bagnerà avesse Inviato u-
gualmente gli aumenti da 2.400 a 
3.230. Ebbene, dopo la nostra denun
cia. li Presidente dell'ICP al è affret
tato a far ritirare le cartoline co
municanti g t laumen ti giustificandosi 
con un « errore » c o m m o n tnwolon 
tariamente. 

All'assemblea di Testacelo, tra l'at 
tro, il commerciante Gloggl ha de
nunciato un aumento del 400 per een 
to. E* stata nominata una comm*-Ir* « €*!*•** ratta*. 2~ SA • t. Itan'.ert 
•Ione che mercoledì si recherà at-IO«*c*auiU MIMI, I. Stt. a Tritati)* AV-
n C P . lUtw* SÌSMM. 5. Stt. Iteri la Favi*. Il 

RIUNIONI SINDACALI 
C0Ht: nonna! or* 19 aMraiMte larflittor. 

in col «1 dibatte l'economia del Ca-|«Mn TnTfllo ^ m \nrtit MÌIWIÌMI* «ìn-
stelll In particolare. 'iiciìt 

TARA- DA CAPRO ESPIATORIO? 

Denunciato l'accompagnatore 
per la "fuga,, di Ennio Caranzetti 

Intoccabili i dirigenti dell» Pontificia Commissione 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

U fiora* 
, — Oli», iiattie* 10 àfottc 1223-143). 
i. lattai: Il -u.V «fj« «li* ort 5.18 a 
iraancla «Ile 19.SS. 

— BilltttiB» dimotrtiic*. Beji.«irt:i ttn. 
Sali aiavrhi 10. leanuc* 40. Sali a»;li 5-
Morii, maxlu 12. | c B a : M ti. Mitriace 
inscritti 31. 

— BolltttiBg mtttorologico, IVmptrituri A. 
frri: 20-33. Si ptetti* t*n?o kiifco. Tempe
ratura sttt.onana. 
Visibile e atcoltabile 

— Ciitmt: • L'cnortTolc Aojehti • «n'Ara; 
•_U rigane <h Pian» 4i Spigo* • al San
t'Ippolito. i L'««sa oflU Dan:ca • tli'Aaqo-
«tus. Dora t Flaminio: «Furore, al Mu-
de ni'Miao. O'.m.en.) « Smeraldo; « Salt.T.» 
ort X> tll'Olìmp'a; •Miracolo a Mikro* al 
Parali; «S'fMrl in carrom • al Yiitr.a 
i""«Tlp OD. 

Nozze 
— 1 comiajni Rinate Saotirtlh e Ln*'t-

M N'icoiftt'. «Idia Sea'vM OartaVella, ai spv 
«rumo quwta matt.na. Alle «oppia leiiee 1 
nostri mtjlieiì ••futi. 
Varia 

— Qanta •alti», tJa A:«r*t*im, M a -
memurer.» il caritre antilauLSta H.s.i, Orano. 
Sul!» lapide in vi» di Forte !!«•<•« t fm 
d*p«Ma una corona Nel fitanìgg o. alle 1S. 
It nohile ligure ó>! martire sarà neter*!* 
dal compvjoo Fausto F.ore nei locali della 
Sealeoe d<! PCI d: Cavalleggtr!. Tute 1« 
M-I.OHÌ nino m'iu** e partr-rlpere c<« aea 
it'lurai'on* 
Lutti 

— Si «ODO svelti iirt I lucerelt del troi-
pi<j04. Riin Tari|uie!o dell» Sezione TWola-
no. Alla mogl.e. compagna Ester, ed a- te-
miliari tutti, esprimessi) Il coltro rardo-
gl.o per !« grave perdita ree li ha tolp p 

— I! fompa'jno Rinaldo PMrolurci. della 
uyrtltr.x dell» MI <*I« di M. Mar o. hi 
avuto la Matura d. perder r l'adorata ni'>-
g! e Nuiali.ia. V caro ^mpiynn 'e più \ -
\b rrci^ì'imf, dei ff>"n[i«qr delli seller» 
f dell". Uniti .. 
Farmacie aperte oggi 

IV TORNO — FUmialo: ?. r'.aa.nie 7; ».a 
Paiinmi 35 Prati: » L«or.« 1\ 31, i. 0uÌ« d: 
Kitcìo 121, ». Scip.oni 212; ». redtr.co Osi 
'•). ». Pteiaglia ti: p.aia KibOrgiQKato 41. Bor
ia iorilis: Borgo Pio 65. Tttri, Campo Mar
na, Colonna: t. Due Macelli 31: t. di Piena 
91; »ia dei (Vjrso 410: p:ajsa di Spagna 4. 
S. Eujtacchio: Curio Rna%coi«iio 44. Regola, 
Campitelli, Colonna: ». Banchi Vece*! 24. ». 
Ireoula 72; p ta Campo de" Fiori 44. Tra-
ittiira: p.ita Rovere 193: »:» S. (bilicano 23. 
Monti: ». Su ice il e 238; ut dei Serpenti 
127. Inquilino: ». Cavour 2: piana Vittor o 
Emanuele 45. »ia Napoleone III 42: via Me-
rulana 135: »i« Foscolo a. 2. Slllutiuo, 
Caitro Pretorio. Ladoriii: ria Quintino Selle 
30: p.tta Barberei 10; », Lombardia 23: 
». P;ave 55: r. Tolturao 97. Salario, Nomtn-
tua: ria Soinedten* 67; ». Taglìameoto 58: 
viale Rce-Mni 34: t.le Provincie 66: Corso Trie
ste n. 157: ni Nomrotana, 162. Celio: v. 
S. filo», in Lateraco 112 Tratteci», Ottime: 
v. Mormorata 133: ». OM'eiue 137. Tibnrtiao: 
». t>jai 63. Tntcoltto, Appio, Latin*: vie F.-
aoccbiaro Aprile 18: via Appi» Nuota 51: 
p.na S. Maria A^iliatrire: t:t Actta n. 47; 
»ia Gallerate n. 14. Prnmtino, Lasicuo, 
Torpignallara: via del Pianeta 77; ». Ciairni 
n. 461. Gartattllt: vi* R. de Nobili 11. Mil-
»io; ». Piotarci de' Celboli 10. Monto Sacre: 
v. (litjmtt 43. Gitnicoltnio: ». Carini 40. 
Moattrorde Nuoto: Oircoa rat Iasione Giarrfco-
Irnse 16. Qoadraro: ». dei Fulvi 13. Canto-
.'elle: ». Carlina 977. Qoarticciolo: va l'-
gni to 38 • 

D O M A N a l C i n e m a 

ARENA ESEDRA - MODERNO 

La Questura ha emanato ieri il 
seguente comunicato stampa: «La Di
visione di Polizia Giudiziaria, prose
guendo le indagini relative al minore 
Ennio Caranzetti, ha identificato la 
persona che accompagnò il minore da 
Nettuno a Roma, per il successivo 
inoltro alla colonia di Sutri. nella per
sona di Mario Lombardinl. nato a 
Nettuno, ivi abitante in via dei Vol
se! 54. impiegato presso il Comune di 
Nettuno. Il predetto, al termine degli 
accertamenti, è stato denunciato a 
piede Ubero, per trascorsa flagranza, 
alla locale Procura della Repubblica, 
per il reato previsto e punito dall'ar
ticolo 591 del Codice Penale, in rela
zione all'articolo 40 e con l'aggravan
te prevista dal numero 9 dell'articolo 
61 dello stesso Codice. Inoltre il com
portamento del Bombardini è stato se
gnalato alle competenti autorità am
ministrative per i provvedimenti di 
competenza >. 

Cosi dunque la Questura crede ri 
aver chiuso la vicenda del bambino 
smarrito: con una denuncia contro il 
più umile, il più Insignificante del re-

DURANTE LAVORI DI STERRO A VELLETR1 

I| cadavere di un commerciante 
trovato nei cratere d'una bomba 
Un macabro rinvenimento, che ha 

rinnovato la commozione e fl dolore 
degli anni dell'ultima guerra, è stato 
effettuato a Velletri 

Ieri mattina, durante i lavori di 
scavo per le fondamenta di un edi
ficio in Piazza Panoti. sono stati ri
trovati 1 resti del commerciante di 
vino Oreste Mandocchl. scomparso 
durante il tremendo bombardamento 
aereo del 32 gennaio 1944. che di
strusse gran parte del quartiere di 
S. Salvatore, provocando circa due
cento morti, di cui tredici soltanto 
In Piazza PanotL 
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tbaw « Tesati aVasrla - SS.»: Sptrt 
_ * : are». K:*VÙ, - SS.»: <*»*-
•tra 6U*m — 34: Da» »•*• stila ta
ra — W5-1: tali*. 

TEMO KOGftASOU — 29.»: Qaeerw 
— 31.15: la «tatatkat «i Ftau «ì 
K. Itrlita. 

sponsablli. scelto come capro espia
torio per i più grossi peccati degli 
altri. E non basta. Il disgraziato, al 
quale era stato affidato il compito. 
troppo superiore alle sue deboli forze 
di minorato, di badare da solo a set
tanta vivacissimi bambini, viene an
che proposto per « provvedimenti am
ministrativi >. cioè, in parole povere. 
per essere licenziato. E 1 funzionari 
della Pontificia Commissione di Assi
stenza. il cui operato fu criticato an
che dal «Tempo» e dal «Popolo»? 
Il codice penale non ha valore anche 
per essi? Sarà interessante vedere se 
anche la magistratura la penserà co
me la polizia. Può darsi infatti che 
l'ultima parola non sia stata ancora 
detta 

None Fran(escajr#liAwasem 
II compagno Francesco Francescan-

geli. deU'ufficio diffusione dell'l/nitd, 
si unisce stamane in matrimonio con 
la signorina Alberta Lucaserri. Giun
gano al compagno Francescangeli e 
alla sposa gli auguri più affettuosi 
della redazione e dell'amministrazio
ne del giornale. 

Il comm. Sardi 
è e l e g a n t e p e r c h è per il s u o a b b i 
g l i a m e n t o si fornisce da Superabito, 
via P o 3 0 - F a n g o l o v i a S i m e t o . 

S e g u i t e a n c h e vo i l ' e sempio d e l 
c o m m . S a r d i ! 

Vi si t rovano i p iù bei ve s t i t i 
pronti e su m i s u r a , l e g iacche , 
il p iù v a s t o a s s o r t i m e n t o d i p a n 
taloni e l e p i ù b u o n e s to f fe a 
metragg io . S u p e r a b i t o v i a t t e n d e ! 

V e n d i t a a n c h e a rate . 

« Bona 1 do Stringher » 
La Banca d'Italia bandisce un con

cordo per titoli a quattro boree di 
studio nelle discipline economiche e 
bar.carle. intitolate al nome di Bo-
naldo Stringher. da evolgersi in In
ghilterra o negli Stati UrdU durante 
ranno accademico 1953-M 

Possono prendere parte a: con
coreo i cittadini italiani laureati, in 
uno degli Istituti (superiori di *tud: 
dello Stato, postenorn-.ente al 31 
m a n o 1950 

Le domande e i documenti di n t o 
nella competente carta bollata, ed 
I titoli debbono essere presenta:-
pìe**o l'Amministrazione» Centrale 
della Bar.ca d'Italia in Roma entro 
il 31 marzo 1963. 

Le norme particolareggiata de'. 
concorso trovane» pubblicate preteso 
gii Istituti superiori di studi dello 
Stato e presso la Banca d'Italia, a: 
cui Uffici, centrali e periferici, gì: 
interessati possono rivo-gerel per 
ogni chiarimento 
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Al Calzaturificio B A R B E R I 
ROMA — Via «ci Lavatore. SS — ROMA 

TRADIZIONALE SVENDITA DI FERRAGOSTO 
ARTICOLI ESTIVI AL DISOTTO DEI PREZZI DI FABBRICA 

SCARPR DA RAGAZZI in Nubuk 
bianco, tn vitello rosso, beige e 
marrone. Sandali tutto cuoio ga 
rantJtt robustissimi L 

N. 18-21 22-25 26-30 
1180 

31-36 
SCARPR PRR SIGNORA e pianelle 

originalissime di gran moda, tutto 
cuoio garantito 

SCARPR PER COMO forate, tn vitel
lo. bianco, marrone e altre tinte. 
Lavorazione a mano 

L 7 5 1 - 9 5 1 - 1 2 * - 1 5 0 0 

L 15N - 1 M - 2300 • 2500 
Capresi •rifluii kfgtre i\ fratte ferali a L 890 


